
1120 maggio riapre al pubblico la chiesa di Sant'Aspreno ai Crociferi
che diventa sede del Museo Jago

Arte, via che parla  al cuore
Il 20 maggio riapre al pubblico la chiesa

di Sant'Aspreno ai Crociferi che diventa se-
de del Museo Jago, grazie all'impegno della
cooperativa La Paranza. Per la serata irrau-
gurale l'ingresso Sra gratuito() ved ra la pre-
senza dello stessoJno, mentre dal 21 mag-
gio si polca prenotare il biglietto, che per-
mette l'accesso anche al Figlio Velato custo-
dito presso la Basilica di San Severo furori le
mura, tramite il sito di Catacombe di
Napoli.

La chiesa di Sant'Aspreno ai Crociferi, si-
tuata all'ingresso del Borgo dei Vergini, a
pochi passi dal centro antico di Napoli, e de-
dicata al primo vescovo della città ed e stato
ricostruita nel diciottesitnosecolo, dopo i ri-
petuti e ingenti danni provocati alle nume-
rose alluvioni che hanno interessato la zona
nel corso dei secoli. Nell'ultimo anno il com-
plesso ha visto la nascita e la realizzazione,
a porte chiuse, della suddetta Piein di Jago:
scultura in marmo  grandezza naturale che
rappresenta non una semplice riproposizio-
❑e del celebre episodio biblico, quanto piut-
tosto unga rielaborazione in chiave moderna
di un momento di raccoglimento e di dolore,
in ceri l'umanita si e identificata per secoli.
Al termine della sua realizzazione, l'oper a e
stata esposta nella Chiesa degli Artisti e a
Palazzo Bonaparte a Roma, riscuotendo
grande successo. Ora,grazie a una conven-
zione firmata con il Fondo Edifici Culto
(Fec), ritorna nel luogo dove e stata conce-
pita, per arricchire la collezione del nuovo
museo, che vedra anche la presenza di un
gruppo scultoreo inedito, raffigurante Aiace
e CtdS$a/ic/re, e l'alternarsi con nuove opere
che animeranno l'allestimento interno.

All'ingresso della chiesa sana inoltre alle-
stito un infopoint turistico, h'uìbile 7 giorni
su 7, che colleghera tutte lc' realta ̀ eia pre-
senti sul territorio, rappresentando il punto
di partenza per la costruzione di un percor-
so turistico fatto di arte, bellezza, cultura e
accoglienza. Come afferma anche lo stesso
Jago: «Sant'Asprerro riapre al pubblico, re-
stituita, messa al mondo come un figlio, an-
cora una volta peraccogliere. Dietro i luoghi
e i loro contenuti c'esenaprel'umanitaadi clri
haimmaginato, quella di chi ha costruito,
l'una -nita di chi ha abitato e abbandonato,
l'amanita di chi ha recuperato e quella di chi

di Elena Scarici
vena».

Partendo da questi presupposti, questo
nuovo polo muscalc si porge oggi come pro-
tagonista di due progetti che stanno contri-
buendo a dare forma ai sogni dei giovani del
Rione Sanita: "Luce al Rione Sanita'' e
"Tornaccanta". Il primo e realizzato dalla
Cooperativa La Paranza con il sostegno di
Fondazione Con il Sud e Fondazione di
Comunica San Gennaro insieme a Intesa
Sanpaulo. G un'inizia i va di formazione e
d'inclusione sociale per giovani del
quarlere attraverso l'arte e la valor izzazio_.

tac ciel patrimonio storico-ari slco del
guarl ere. L'inizia I va sì inserisce nel solco di
quanto la Fondazione cli Coi-riunita San
Gennaro e la Cooperativa La Para nza realiz-
zano da anni nel Rione Sanita, attraverso
iniziative di Formazione che prevedono il re-
cupero ce. la valorizzazione delle risorse ciel
territorio, coma l'apertura al pubblico delle
Catacombe di San Gennaro e San Gaudioso.

II progetto"Tornaccanta" e invece realiz-
zata dalla Fondazione di Comunita San
Gennaro e propone di coinvolgere e resi( tui-
re dignita agli spazi, alle risorse e ai talenti
presen I nel Rione Sanita dando casa alla
canzone napoletana.

Don Antonio Loffrcdo, ex parroco della
Sanità e rettore della Chiesa di
Sant'Asprcno ai Crociferi, precisa che «la
scultura, la pittura, la musica, il teatro, sono
per noi del Rione Sanita un nutrimento in-
dispensabile per la crescita del capitale
umano. L'arte deve diventare sempre pii' eio
che e: via della folgorazione, via che parla ai
sensi e^ al cuore dell'uomo e al contempo fat-
tore di produzione indispensabile per un fu-
turo svilul)po economico dì un territorio. E
fondamentale una pianificazione dal basso,
che umanizza l'arte facendola diventare di
tutti. Un grazie particolare al Fondo Edifici
ch Culto».

L'investimento fatto, core l'apertura della
Chiesa di Sant'Aspreno ai Crociferi e del
nuovo museo, e ancora una volta sul capita-
le umano, definito la vera ricchezza di ogni
territorio. Un erodo per riqualificare beni
artistici in stato di abbandono e Formare,
contemporaneamente, giovani del territo-
riotrovare nuoveopportu-
nita occupazionali legate al mondo dell'arte

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

14-05-2023
15

0
9
3
6
8
8

Settimanale

Fondazione con il Sud - stampa



e del turismo diventando manager dello
spazio, generando futuro per la comunica e
per se stessi.

,tne. cia clic pari, al cuore

Perco»i ;v.ien<lali ad hoc
per i pazienti cardiotrapiautar

. . . CM_

Cresime
Cattedrale
-NMei
202,3

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

14-05-2023
15

0
9
3
6
8
8

Settimanale

Fondazione con il Sud - stampa


